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Negli ultimi mesi non abbiamo fatto altro che leggere e parlare di Internet, di uno
standard che ha portato la telematica a tutt/~ dalle piccole aziende ai comuni, ai

professionisti ed agli studenti. Ma proprio ora che tutti ne parlano è il momento di
rivedere un po' dove la telematica sta andando, prendendo lo spunto dagli Stati Uniti

che in questo campo hanno, negli ultimi mesi, indicato all'Europa il percorso che
seguirà la telematica

Il futuro della telematica:
Internet?

o •

Ma è proprio vero che l'offerta dei
servizi telematici passerà attraverso In-
ternet? Ed allora la Microsoft. con il Mi-
crosoft network previsto per Windows
'95 e la Apple, anch'essa con il proprio
network per il Mac, occuperanno una
piccola nicchia?

Non sembra una cosa probabile ed
una analisi attuale di cosa sta accaden-
do nel paese delle information highway,
mostra un qualcosa di diverso dal quello
che sta accadendo in Italia.

sicuri e soffrono di grossi problemi nel-
l'uso delle carte di credito, perché è
possibile in teoria ma purtroppo anche
in pratica intercettare i dati della carta
per poi riutilizzarli a piaci mento. Ed ec-
co che è comparso il denaro elettroni-
co, altra complicazione, che richiede un
software a parte per gestire le transa-
zioni commerciali.

Inoltre è complesso anche fornire un
servizio che richiede username e pas-
sword sotto WWW perché questi dati
vengono scambiati in chiaro e solo la

prima volta durante la sessione, poi
ogni controllo finisce.

Quindi il primo problema è il proble-
ma della sicurezza. Ed ecco che il pro-
tocollo SHTTP, (Secure Hyper Text
Transfer Protocol) figlio dell'HTIP sten-
ta a decollare, preceduto da infiniti sot-
tostandard che tentano di imporsi.

Un altro problema di Internet e del
World Wide Web in particolare è legato
alla sua stessa causa di successo: l'es-
sere indifferente dalla piattaforma
hardware e software su cui è installato,

Internet, vantaggi e svantaggi
Abbiamo ormai parlato fino alla nau-

sea di quello che avviene sulla rete del-
le reti, ed in modo particolare del
WWW, la ragnatela che collega in un
unico ipertesto tutti i sistemi che voglio-
no farne parte; ma si affacciano i limiti
per chi vuole realizzare sistemi com-
merciali che vi si appoggino. Il primo
importante è la relativa «insicurezza»
del sistema; in molti casi mi viene in
mente la capanna di paglia dei tre por-
cellini, che, avendo scoperto che il lupo
può soffiarla via, tentano di puntellarla
con ogni strumento possibile non po-
tendo ricostruirla in cemento armato. Il
paragone forse è un po' immaginifico
ma la soluzione proposta da vari fornito-
ri di servizi di rete è stata proprio que-
sta, cercare di sovrapporre agli standard
HTTP e HTML (Hyper Text Transfer
Protocol e Hyper Text Markup Langua-
ge, quelli che hanno reso internet simi-
le ... all'help di Windows) usato in World
Wide Web, una serie di procedure di si-
curezza, che a loro volta si debbono ap-
poggiare su altre generali dei sistemi
connessi in TCP/IP, che hanno altri pro-
blemi ancora, eccetera.

Ed ecco che i servizi commerciali di-
sponibili su WWW, ed in particolare
quelli ad abbonamento, sono ben poco
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Figura l
Il Web Server di Com-
puserve: vedete che si
tratta proprio di una pa-
gina di pubblicità inte-
rattiva, anzi direi un
buon esempio. I servi-
zi, quelli normali, sono
solo per gli abbonati.
Qui si trova un "assag-
gio» un'idea che invo-
glia ed incuriosisce.
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con software naturalmente specifici ma
in grado di supportare in modo quasi
completamente trasparente le applica-
zioni. E questo porta ad esempio a tra-
sferire suoni principalmente a 16 bit,
con occupazioni di spazio (e di tempo)
enormi, quando per il discorso del Pre-
sidente degli Stati Uniti (http://www.-
whitehouse.gov) se si fosse scelto un
campiona mento ad 8 bit se ne sarebbe
dimezzato sia l'occupazione di spazio,
sia tempo di trasferimento, con un risul-
tato per chi ascolta praticamente indi-
stinguibile dalla versione a 16 bit.

E le immagini? E stato scelto il for-
mato GIF (Graphic Interchange Format)
e subito è nata una disputa se si debba-
no o no pagare i diritti di autore che
qualcuno sta rivendicando, come avete
letto nei numeri precedenti. Sì, indub-
biamente esistono formati diversi, esi-
ste il JPEG, il frattale, ma siamo al di
fuori dello standard.

Questo è dovuto al fatto che le appli-
cazioni nascono su server da centro di
calcolo, macchine UNIX con Xwindows,
SUN stations, DEC alpha, VMS e non
considerano che più dell' 80% del mer-
cato dei sistemi operativi dei singoli
utenti è... Windows, magari OS2, Ma-
cintosh. Ed ecco così che uno standard
che si deve portare dietro un peso così
grande, come quello dei sistemi da cen-
tro di calcolo, ma che invece è diretto in
massima parte ad utenti con PC e Mac,
porta inevitabilmente ad un sottoutilizzo
enorme delle possibilità teoriche ma an-
che pratiche.

Le applicazioni su Internet attuali
sono dei veri client-server?

In ultimo la mancanza di vera possibi-
lità di c1ient-server che esiste in questo
standard. Vi spiego in poche parole co-
sa si intende per client server in questo
campo specifico: se io debbo mostrare
qualcosa all'utente non debbo necessa-
riamente farla eseguire sul mio compu-
ter ma posso inviare i dati al ricevente
che li tratterà con il programma che li ri-
ceve sul suo computer. Ottengo un ca-
rico molto inferiore sul mio sistema e la
possibilità di realizzare infinite modifi-
che, a patto di usare il c1ient che lo per-
metta. (In questo caso è Mosaic o Net-
scape, Internetworks, Air Mosaic, Quar-
teck Mosaic o qualsiasi altro che abbia
scelto di usare). Già, ma se io volessi
creare un menu ad icone, una serie di
finestre, un aiuto nel documento, usare
sequenze di tasti?

Tutto si può fare ma con un grosso
carico di trasferimento di dati, perché le
icone le dovrei inviare tutte come gif,
poi non potrei aprire delle finestre, a
meno di non inviare come gif tutta l'a-
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rea di lavoro od almeno ogni finestra. E
per realizzare delle icone nelle finestre?
Insomma, per farla breve non posso
sfruttare quello che nel sistema è già
presente proprio perché per mantenere
lo standard le possibilità del server di
eseguire applicazioni e collegarsi a pro-
prie routine del sistema operativo non
esiste. L'unica cosa che è possibile fare
è trattare diversamente i file a seconda
del suffisso che hanno e quindi lanciare
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Figura 3
Un po' più «all'interno)), nei servizi sempre con la
grafica che semplifica la vita dei neofiti. Pensate
che si tratta di un sistema con più di un milione di
abbonati! Se avesse cambiato lo standard avrebbe
creato almeno il 50% di scontenti, almeno 500.000
che avrebbero protestato ... meglio aggiungere la
grafica, senza togliere nulla a chi vuole continuare
ad usare il suo vecchio 286 od addirittura un 8086.

l'applicazione in grado di gestirlo. Que-
sto lo faceva quattro anni fa un pro-
gramma che utilizzava lo Zmodem per
trasferire i file che si chiamava (anzi cre-
do si chiami ancora ...) Giflink; li visualiz-
zava al volo mentre arrivavano ed il tut-
to anche su un 286 e rigorosamente
sotto DOS.

Insomma permettetemi di fare un
po' la parte dell'avvocato del diavolo (il
religioso che nei processi per la beatifi-
cazione sosteneva ,<l'accusa»): questi
browser HTML occupano qualche me-
ga di disco rigido, richiedono almeno 8
Mb di RAM per funzionare, usano il di-
sco rigido come un ventilatore, sempre
in funzione, ma non è che facciano mol-
to, all'incirca quello che fa Write per
Windows. In ultimo un grosso proble-
ma è la «non scalabilità» delle immagi-
ni: per spiegarmi meglio se io voglio fa-
re un menu impostato sulla grafica avrò
sicuramente che chi usa la risoluzione
640x480 vedrà delle immagini e dei tito-
li giganti, chi usa 1024x764 dei franco-
bolli. Certo, è ovvio, si tratta di gif che
quindi non vengono certo scalate in ba-
se alla risoluzione, l'header ha quelle di-
mensioni e non tutti i browser permet-
tono di cambiario, ma certamente è una
bella schifezza in termini di comprensi-
bilità grafica e comodità d'uso!

Soluzioni e proposte
per il futuro: CompuServe

Ecco che al di fuori dell'Europa le
scelte che i fornitori di informazione e di
servizi telematici hanno fatto sono state
più articolate; CompuServe, la più gran-
de BBS del mondo, con alcuni milioni di
utenti, ha scelto di continuare a mante-
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nere la propria struttura, probabilmente
anche per le difficoltà oggettive a modi-
ficarla (figg. 1-2-3). In realtà CompuSer-
ve ha fatto realizzare un client specifico
che contiene le icone, sfrutta le fine-
stre, lancia le applicazioni e permette la
navigazione assistita nell'oceano Com-
puserve senza avere nessuna compati-
bilità con l'HTML, addirittura non ha bi-
sogno di una connessione SLiP o PPP
ma basta una semplicissima emulazio-
ne terminale e Windows. Questo con-
sente agli utenti meno esperti, quelli
forniti di computer con poca memoria

Facciamo una piccola prova comparativa,
con l'aiuto di PC-Computing, uno dei best-
seller Americani che ha recentemente con-
dotto un'inchiesta: i costi.

Il costo medio di un accesso completo
(posta elettronica, news, TCP/IP) con un
modem a 14.400 è tra i 25 ed i 45 dollari al
mese, con costi aggiuntivi per il consumo
se si supera un certo traffico (tra le 20 e le
50 ore mensili) per finire a 250-300$ al
massimo per il traffico illimitato.

America On-Line parte da 9.95$ dollari al
mese, Prodigy da 14.95$, Compuserve
8.95$ per il basic pian (che offre pachino
ma aggiungendo l'opzione executive si sale
a 18.95$). Il problema vero di Compuserve
è che il costo di molti servizi si aggiunge a
quello dell'abbonamento ogni volta che si
usano ed ecco che si arriva con facilità a
100$ mensili.

Tenete presente che il valore REALE del
dollaro per l'americano medio corrisponde
alle nostre mille lire e non alle 1670 che va-
Ie in questo momento da noi. Per chiarirmi
meglio uno stipendio di 2000$ dollari men-
sili è uno stipendio normale di un impiega-
to e non certo di un dirigente, pur se da noi
sarebbe invidiato dalla maggior parte degli
impiegati!

Per il Manager
I servizi che possono aiutare un manager

nelle decisioni fornendo informazioni sono
una fetta importantissima dei servizi on li-
ne, vediamo chi è il migliore:

Per i servizi finanziari i migliori, nella ri-
cerca del giornale Americano, per costo di
accesso sono Internet ed America On-Line.
Il primo permette di evitare costi nascosti
ed il secondo parte da tariffe veramente
basse. Come quantità e varietà di sorgenti
di dati Internet e Compuserve sono i mi-
gliori, per la varietà dei fornitori di informa-
zioni il primo, per la serietà e le possibilità
di gestione finanziaria Compuserve; insom-
ma Internet al primo posto nei servizi finan-
ziari.

Nei servizi di valutazione di tendenza,
servizi che sono molto importanti per ma-
nager che debbano fare investimenti e vo-
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RAM, quelli che non hanno un provider
che fornisce il TCP/IP (il protocollo alla
base di Internet), di collegarsi, accedere
ai servizi, effettuare transazioni ed ac-
quisti on-line senza complicazioni parti-
colari.

Naturalmente questa è stata una
scelta estremista in senso opposto per-
ché gli abbonati hanno dovuto reclama-
re a gran voce la possibilità di «uscire»
attraverso CompuServe su Internet e
questo è avvenuto circa un anno fa.
Moltissimi uffici pubblici e piccole
aziende americane erano collegate a

gliano usare dei servizi on-line per cercare
di capire dove va il mercato, il primo tra i
fornitori sembra proprio America On-Line,
sia per la varietà delle fonti di informazione
che per la semplicità d'uso e di ricerca, uno
strumento che in effetti su Internet è anco-
ra piuttosto primitivo. Per osservare quello
che fanno le aziende, Internet vince la pal-
ma del primo, sia per quantità di risorse
che per l'usabilità delle stesse mentre ov-
viamente sul piano dei costi America-On Li-
ne è al primo posto.

Realizzare affari on-line
Per la ricerca di personale tutti i sistemi

sono stati piuttosto efficienti, con la palma
del costo sempre ad America On-Line, ma
Internet è al primo posto per velocità e nu-
mero di contatti, mentre Compuserve per
le tradizioni consolidate nel fornire il servi-
zio

Per il marketing e la pubblicità ecco che
la palma del costo più basso passa ad ... In-
ternet. Infatti visti dalla parte delle aziende
che vogliono mostrarsi sulla rete i costi dei
vari AOL, Prodigy, Compuserve, diventano
nettamente superiori.

AOL non ha standard di prezzo e valuta
di volta in volta le tariffe per questi servizi,
Compuserve parte da 20.000$ annui più il
2% del ricavato dalla vendita on-line, Pro-
digy permette cataloghi con bella veste
grafica ma parte da 18.000$ a 22.000$ , da
4500$ a 7500$ per realizzare un catalogo,
2% sul venduto con un minimo di 3000$
mensili.

D'altro canto, costi a parte Prodigy è
quello che ha un feedback accuratissimo e
nasce prevalentemente per questo scopo.

Alla fine per vendere od offrire servizi il
più semplice da raggiungere è America On-
Line, il più semplice da installare ed aggior-
nare è su INTERNET, il più facile da usare è
Prodigy ma quello che per ora dà un miglio-
re ritorno dell'investimento è ... Compuser-
ve.

Per l'utente il posto migliore dove acqui-
stare è invece America On-Line sia per il
basso costo di collegamento che per la
semplicità d'uso.

CompuServe, che usavano per le pro-
prie necessita e di questi erano sicura-
mente una minoranza quelli che dispo-
nevano e dispongono tuttora di macchi-
ne 80486 con 8 Mb di RAM ed addirit-
tura c'era e c'è chi continua ad usare il
DOS per collegarsi. Questo non signifi-
ca che Compuserve non abbia un pro-
prio Web server (http://www.compu-
serve.com), che usa principalmente per
presentarsi agli utenti WWW, e neppu-
re che non si stiano pianificando le pos-
sibilità di offrire alcuni servizi su Web;
ma principalmente rimane quella di
sempre, godendo dei propri vantaggi ri-
spetto all'HTML e soffrendo di minimi
svantaggi. Il principale vantaggio/svan-
taggio, cioè la possibilità di accedervi da
tutto il mondo se si è su Internet in
WWW, è stato superato dando la possi-
bilità di accedere via Telnet, collegando-
si cioè attraverso un fornitore di connet-
tività che offra questo servizio anche a
chi si collega in DOS.

Dopo il collegamento si lancia il
Browser, che ovviamente non è Mosaic
né Netscape ma si chiama WinCim nel-
la versione per Windows, et voilà, ecco
apparire il menu con tutte le icone al
posto giusto.

Apple e Microsoft
Qualcuno ha detto che stanno na-

scendo le reti di «Il livello», che si ap-
poggiano cioè al TCP/IP per lo standard
ma usano applicazioni dedicate e tratta-
mento delle informazioni al di fuori dello
standard Internet normalmente usato, e
di queste sono un esempio lampante le
reti proprietarie che sia Microsoft che
Apple stanno lanciando. Si parla di inve-
stimenti complessivi pari al bilancio di
una piccola nazione che porteranno, nel
caso di Microsoft, addirittura alla realiz-
zazione di una rete di satelliti a copertu-
ra mondiale.

Per scendere con i piedi a terra, il
concetto espresso precedentemente
trova la sua espressone in questi
network: usano lo standard attuale di
rete ma nascono per fornire servizi, ad-
dirittura offriranno le BBS, che tornano
ad essere quello che il significato lette-
rale del termine lascia intendere: tabel-
Ioni dove affiggere messaggi su argo-
menti specifici.

Difficile da capire ora in Italia dove le
BBS in realtà sono ognuna la somma di
molte BBS secondo questo concetto.
Confusi? Poco male, basta pensare ad
ogni area di conferenza come un singo-
lo tabellone dove si discute di quell'ar-
gomento, che so, la BBS sulle reti civi-
che italiane, la BBS dove si compra e si
vende, la BBS dove si discute di am-
biente. Un tabellone=un'area di discus-
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stemi che già nascevano da alcuni anni
fatti per interconnettersi e da una pre-
parazione degli utenti probabilmente
maggiore, avendo un'esperienza di lun-
ga data (2 anni in questo campo si pos-
sono chiamare sicuramente così ... ) per
l'offerta di servizi specifici sul proprio
network.

Naturalmente questi sistemi nascono
pensati per migliorare la sicurezza an-
che delle transazioni commerciali, con-
sentendo l'uso delle carte di credito ed
un acquisto per via elettronica più sicu-
ro, sfruttano tecniche di compressione
dati per il trasferimento di file che pos-
sono essere compressi, una posta elet-
tronica molto più semplice da usare e
che soprattutto diventa integrata e tra-
sparente allo stesso sistema di posta
elettronica interna dell'azienda. Infatti
sfruttano la stessa applicazione usata
sulla rete interna per la rete esterna, in-
somma la mail di Windows diventa an-
che la Mail del Microsoft Network e la
mail per Internet; permettono l'invio di
file acclusi al messaggio in modo sem-
plice per l'utente, semplicemente con il
drag and drop (lo si clicca e si trascina
nel messaggio).

Non che questo non sia possibile at-
tualmente: Eudora, uno dei programmi
più diffusi per la posta elettronica lo fa,
a patto che si disponga di un provider
che oltre alla connettività con il TCP/IP
fornisca anche un server POP3 per la
gestione della posta; ma come avete
capito dai nomi e dagli «a patto, ma»
che ho dovuto usare, non è proprio alla
portata di tutti con un click del mouse,
richiede l'installazione di software spe-
cifico e di competenze. E così le «reti di
Il livello» si sovrapporranno ad Internet,
probabilmente a partire da metà dell'an-
no in corso e lentamente cominceranno
a cercarsi il proprio spazio

Figura 5
La filosofia è sempre la
stessa, servizi, che ver-
ranno seguiti meglio
dai propri abbonati con
il clien t specifico ma
anche chi accede da
INTERNET può averne
un 'idea. Eccoli elencati
in questa pagina dimo-
strativa, dal tempo alle
news e cosi via.
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sione=una BBS. Questa scelta, che all'i-
nizio lascia un po' confusi, è quella fatta
dalla Microsoft per il suo network che
offrirà servizi, aggiornamenti dei prodot-
ti, informazioni, chat, compro e vendo,
insomma dalle prime impressioni un

CompuServe su scala internazionale per
gli utenti di Windows, un mercato che
rappresenta la maggioranza del mercato
mondiale.

Anche la Apple si sta muovendo sulla
stessa strada, partendo per altro da si-

America On-Line, Prodigy
La nascita di AOL, è stata annunciata

negli USA come la prima vera connetti-
vità per tutti. Tariffe aggressive, sempli-
cità di registrazione, grossa diffusione
in tutti gli States. Sicuramente avrete
letto in qualche newsgroup l'indirizzo
xxxx@aol.com ed era ovviamente un
utente di America On-Line.

E nata quasi altrettanto immediata-
mente una forma di snobismo per cui
quando qualcuno che viene da AOL di-
ce o fa qualcosa di scorretto si dice
«ecco, certo, bisognerebbe impedire
l'accesso ai selvaggi di America On-Li-
ne».

Questo perché la connettività di mas-
sa porta inevitabilmente una massa di
persone, per la maggior parte giovani
con pochi soldi in tasca, oppure perso-

MCmicrocomputer n. 151 - maggio 1995 249

http://htlp:/twww.ostronetcom/PROOobout/oblpsel.html
mailto:xxxx@aol.com


TELEMATICA

-••••,.. i•••••••• ·SCARICATENI •
C-_.ltllleOl6w
E•••••• ci Gt.tic.-
E •••••••• R •••••

'••••• ariIrH

Sergio Pillon è raggiungibile su MC-link all'indirizzo
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Le conclusioni
In modo più dettagliato le potrete

leggere nel riquadro che entra maggior-
mente nei particolari di una ricerca con-
dotta negli USA ma il discorso generale
è valido in tutto il mondo: attualmente
esiste uno standard, Internet, sul quale
si appoggiano, si sono appoggiati e si
appoggeranno decine di network che
useranno la rete per mantenere la pro-
pria compatibilità; la soluzione buona
per tutti ancora non esiste ma anche in
Italia sta nascendo una situazione analo-
ga. Esistono i vecchi fornitori di infor-
mazione, come Agorà ed MC-link a Ro-
ma, Galactica a Milano, che continuano
ad offrire i propri servizi ad utenti che,
dopo un primo tuffo entusiastico nell'o-
ceano, preferiscono tuffarsi spesso an-
che nella propria piscina che non è det-
to che sia peggiore dell'oceano, anche
se non offre certo le stesse sensazioni.
Il primo grosso network nazionale diver-
so da Internet sembra che sarà proprio
Italia On-Line, che nasce sulla falsariga
di America On-Line, con offerta di servi-
zi che pian piano cresceranno, legati ad
un proprio client per windows ma an-
che accessibili attraverso il WWW.

La mia opinione è che queste strade
«personali» di realizzare reti che appog-
gino su Internet senza esserne vittime
siano una validissima alternativa per
molti servizi che non potrebbero essere
realizzati proprio per i grossi limiti dello
standard. Nessuna di queste altre reti,
credo, determinerà la morte dell'altra
ma continueranno a convivere, ognuna
con le proprie idiosincrasie e vantaggi.

Internet ha portato uno standard, la
telematica in casa di tutti ma le reti che
ci si stanno appoggiando sopra, almeno
sulla carta, promettono molto, insomma
ora che la rete è fatta bisogna sviluppa-
re i modi di percorrerla. La vera scom-
messa per le aziende e per chi vorrà ac-
cedere sarà capire cosa sarà meglio nei
vari campi, mi metto su Internet o mi ri-
volgo ad IOL, ma se mi rivolgessi ad
MC-link? E se volessi entrare nel mer-
cato Americano e mi rivolgessi ad Ame-
rica On-Line? Conviene aspettare l'arri-
vo del Microsoft network o del network
Apple7 Una serie di strade confuse, in
cui le domande superano certamente le
risposte. Tra poco forse le cose saranno
più chiare. ~

nessione con il resto del mondo, in ra-
gione dell'affollamento previsto, e per
ora, i contenuti che dovranno riempire il
«contenitore» IO L, per ora piuttosto
«vuoto».

Figura 6
Italia On-Line. Sullo
sfondo il Web Server,
in primo piano il client.
Forum, servizi, posta,
divisi in cartelline, di
accesso semplice an-
che per i "non addet-
ti)}.

On-Line che sarà attiva quando leggere-
te queste pagine.

Ho avuto la possibilità di provarla e
mi sembra una buona idea: si imposta-
no i parametri, il nome, il telefono, la
password ed il sistema si collega auto-
maticamente. Alla connessione appaio-
no i forum ed i servizi di IOL (fig. 6) ma
contemporaneamente si è attivato il
PPP. Insomma siamo connessi anche in
INTERNET e possiamo eseguire con-
temporaneamente il nostro Mosaic o
Netscape, mentre stiamo leggendo la
posta (xxx@iol.it sarà il nostro indirizzo,
fig. 7), fare il telnet o l'FTP. Una con-
nessione full-Internet, con il PPP, più
sofisticato e veloce dello SLlP, assieme
ai servizi ed alla posta, dove è possibile
anche accludere file, con i forum, le
conferenze e le aree file di qualsiasi si-
stema telematico «serio». I limiti possi-
bili potrebbero essere la relativa lentez-
za delle linee (IOL non nasce avendo
come scopo primario quello di fornire
INTERNET, ma i propri servizi) di con-
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Italia Dn-Line
Una soluzione simile a quella ameri-

cana è in arrivo anche da noi, con Italia

Figura 7
La posta, le aree di di-
scussione, la mailbox
con la possibilita di in-
viare anche file. Si trat-
ta di uno dei "goal"
principali di IOL che of-
fre a 5000 lire al mese
mezz'ora di connessio-
ne ed un traffico di
messaggi di posta, an-
cora da definire con
certezza mentre scrivo,
si parla di 100 al mese,
vedremo ...

ne totalmente inesperte di Internet, ad
accedere, digiune delle norme base di
comportamento, alla rete.

Ed ecco che cercano di vendere nei
newsgroup dedicati alla discussione,
sembrano petulanti, eccetera. Ma esa-
miniamo dal punto di vista tecnico
America On-Line: il dischetto viene ven-
duto per pochi dollari, il client è specifi-
co, per windows e permette con poche
risorse delle funzioni piuttosto sofistica-
te, offre per i propri utenti una serie di
servizi normalmente non disponibili su
WEB, ha una capacità grafica nettamen-
te superiore. Prodigy, (figg. 4-5) pur se
più giovane e più piccolo offre servizi
analoghi. Naturalmente esiste per gli
abbonati la possibilità di accedere ad In-
ternet in modo trasparente, attraverso il
WWW.
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